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La Tribuna di Treviso

Terraglio Est – reazioni invece di azioni 

Il 26 maggio su tutti i giornali sono stati pubblicati articoli riportanti la  reazione dei sigg. Mauro Michielon e Sandro Zampese alla presa di posizione del consiglio comunale di Casier, contrario al Terraglio Est quale bretella di collegamento tra passante e tangenziale.

La reazione ci ha sorpreso non poco e speriamo sia solo fibrillazione da campagna elettorale. Archiviate le elezioni si può ragionare con calma e partire dall'’ODG che maggioranza e minoranza del Comune di Treviso hanno da tempo inoltrato anche se ancora non è ancora pervenuto alla discussione. Il vero silenzio assordante non è quello di Mogliano ma proprio quello di Treviso.

Intanto come comitato chiediamo che si cessi di dire che quello che Sant’Antonino non vuole è il traffico generato dalla zona industriale di Casier. E’ riduttivo ed al limite falso. Intanto è  verità falsa l’affermazione che la zona industriale di Casier è la più grande del Veneto in rapporto al territorio. Così dicendo si fa pensare ai non informati ad una estensione immensa di capannoni. Invece in tutto ci sono circa 120 unità produttive compreso ferramenta, falegnamerie, rivendita di colori, venditori di pneumatici ecc. Controllare per credere. Il relativo traffico generato, tra mezzi leggeri e pesanti, non supera i 700/800 veicoli al giorno. A volere esagerare, mille. Di contro le previsioni di Veneto Strade per il Terraglio Est è di 11.000 veicoli/giorno, con stime al 2004 e con previsione di aumento del 25/30% in tre/quattro anni, cifra che non comprende l’apporto specifico del passante!

D’altronde se il Terraglio, a seguito della realizzazione del Terraglio Est, diventerà il boulevard delle ville, appare chiaro che poco c’entra la zona industriale di Casier, nella strategia complessiva della provincia, nel mentre ha estrema rilevanza il dirottamento di tutto il traffico pesante da nord, sud, est ed  ovest sul Terraglio Est. Dubitiamo che con questi chiari di luna si spenderebbero 18 milioni di Euro per la zona industriale di Dosson che sopravvive benissimo anche senza il Terraglio Est. Anzi!

Pertanto i sigg. di cui sopra fanno bene a preoccuparsi ma non per il traffico generato dalla Z.I. di Casier ma per quello di collegamento Nord/sud, passante/tangenziale e viceversa.

Infine, sempre in tema di non verità, non si può richiamare alla responsabilità il Comune di Casier con riferimento al ”grande accordo del 2004”. Per quanto ne sappiamo sia il Comune di Casier sia quello di Treviso non sono mai stati chiamati a firmare il protocollo d’intesa. Almeno su questo piano la parità è assoluta.

E allora, invece di fare la guerra tra poveri non sarebbe meglio che si aprisse la discussione in Consiglio Comunale di Treviso sull’O.D.G. presentato tempo fa sia dalla maggioranza che dall'opposizione? E ancora. Non sarebbe meglio concordare una linea unica tra Casier e Treviso, due comuni che hanno subito le angherie degli altri Enti locali, mettendo da parte le beghe politiche nell’interesse unico della popolazione che si amministra? I Comitati hanno dato l’esempio. Messe da parte le singole posizioni (sbocco a nord; sbocco a Sud) si è elaborata una strategia unica.

Vogliamo ricordare, e non è la prima volta, che il Terraglio Est non è sottoposto alle norme cogenti della legge obiettivo in quanto non rientra in un accordo di programma ma scaturisce da una richiesta dei comuni sancita in un protocollo d’intesa, che non impegna nessuno e men che meno gli assenti. L’iter per fare entrare un’opera sotto le norme della legge obiettivo è ben precisa, come sottolineato con recente sentenza della corte costituzionale ( anche se per altra fattispecie) Pertanto l’opera è assoggettata alla normativa ordinaria e può essere impugnata nei modi correnti. Occorre soltanto la volontà di affrontare l’iter legale al momento opportuno, senza far prevalere l’allineamento politico.

In altre parole se i Comuni di Casier e d Treviso non danno il loro assenso, l’infrastruttura non si potrà fare.

Ne scaturisce che l’ampia maggioranza che gestisce il Comune di Treviso può tranquillamente opporsi all’opera anziché lavarsi le mani, come Ponzio Pilato, e scaricare colpe su altri. 

Abbiamo atteso che trascorresse il periodo elettorale per evitare che le nostre argomentazioni fossero assunte come presa di posizione in favore di una delle parti in lizza. Siamo nati come comitato apartitico e tale vogliamo restare, ma di certo non possiamo far mancare il nostro appoggio a chi dà corpo alla nostra voce. 
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